
   

Principali informazioni sull’insegnamento 

Denominazione 
dell’insegnamento  

DIRITTO INTERNAZIONALE 

Corso di studio Scienze dei Servizi Giuridici – SSG 

Anno di corso II 

Crediti formativi universitari (CFU) / European Credit Transfer and Accumulation 
System (ECTS):  

9 

SSD IUS/13-Diritto internazionale 

Lingua di erogazione Italiano 

Periodo di erogazione II semestre 

Obbligo di frequenza No 

  

Docente  

Nome e cognome Ivan Ingravallo 

Indirizzo mail ivan.ingravallo@uniba.it 

Telefono 0805717879 

Sede Palazzo F. Cassano - Corso Italia 23, Stanza 22  

Sede virtuale  

Ricevimento Su appuntamento, da concordare mediante invio mail.   

Syllabus  

Obiettivi formativi Al termine del corso, qualora abbia partecipato alle lezioni e svolto le 

attività previste, lo studente potrà essere in grado di acquisire la 

conoscenza delle principali regole giuridiche della comunità 

internazionale e del diritto internazionale privato, anche attraverso 

l’analisi di fonti normative e di casi giurisprudenziali. 
Prerequisiti Istituzioni di diritto privato; Diritto costituzionale. 

Contenuti di 
insegnamento 
(Programma) 

 La parte di diritto internazionale “pubblico” tratterà dei seguenti 

argomenti:  
Ordinamento internazionale, comunità internazionale, società 

internazionale: nozioni e caratteri fondamentali.  

Soggetti e pseudo-soggetti dell’ordinamento internazionale: gli 

Stati, i governi insurrezionali, i movimenti di liberazione 

nazionale, le organizzazioni internazionali; la Santa Sede, il 

S.M.O.M., l’individuo. I soggetti della società internazionale: le 

organizzazioni non governative, le imprese multinazionali, i 

privati quali destinatari di situazioni soggettive di vantaggio o 

di svantaggio poste da norme di diritto internazionale.  

Le fonti del diritto internazionale: la consuetudine, i trattati, le 

fonti previste dai trattati (con speciale riguardo agli atti delle 

Nazioni Unite e della Unione Europea), i principi generali del 

diritto. L’adattamento del diritto italiano al diritto 



   

internazionale. I rapporti tra il diritto della Unione Europea e il 

diritto italiano. 

La sovranità territoriale e i suoi limiti. Il trattamento dei 

cittadini stranieri. Il trattamento degli Stati stranieri e dei loro 

organi. Il trattamento delle organizzazioni internazionali e dei 

loro funzionari. Cenni sulla disciplina internazionale dei 

fenomeni marittimi: il mare territoriale, la zona contigua, la 

piattaforma continentale, la zona economica esclusiva, il mare 

internazionale, lo sfruttamento delle risorse oltre i limiti della 

giurisdizione statale; la navigazione marittima; la protezione 

dell’ambiente marino. Cenni sulla protezione dei diritti 

dell’uomo. In particolare, la Convenzione europea dei diritti 

dell’uomo ed il suo sistema di garanzia.  

L’illecito internazionale: nozione, elementi costitutivi, 

categorie, cause di esclusione dell’illiceità. La responsabilità 

internazionale. L’autotutela. Le singole forme di autotutela. La 

disciplina dell’uso della forza nel diritto internazionale 

contemporaneo. Il sistema di sicurezza collettiva delle Nazioni 

Unite e la sua evoluzione.  

Le controversie internazionali e i modi pacifici di regolamento 

delle stesse. I mezzi diplomatici e le procedure istituzionali. La 

sentenza internazionale.  

 Di diritto internazionale provato e processuale tratterà dei 

seguenti argomenti: 
Cenni su origini ed evoluzione del diritto internazionale 

privato. Cenni sui “metodi” internazionalprivatistici 

prevalentemente utilizzati nel diritto contemporaneo. Il 

rapporto tra diritto internazionale, diritto uniforme e diritto 

interno nella disciplina dei “conflitti di giurisdizioni” e dei 

“conflitti di leggi”. Cenni sulla evoluzione della disciplina 

italiana di diritto internazionale privato. La 

“comunitarizzazione” del diritto internazionale privato.  

I limiti alla giurisdizione statale e l’ambito della giurisdizione 

italiana. Questioni generali sulla determinazione della legge 

applicabile (qualificazione, questioni preliminari, norme di 

applicazione necessaria, conoscenza, interpretazione e 

applicazione della legge straniera, frode alla legge, rinvio). Le 

norme di conflitto. Il riconoscimento delle sentenze e degli altri 

provvedimenti giurisdizionali stranieri.  
Testi di riferimento Parte di diritto internazionale “pubblico”:  

U. VILLANI, Lezioni di diritto internazionale, Cacucci, 2021.  

 

Parte di diritto internazionale privato e processuale:  

G. CARELLA, Fondamenti di diritto internazionale privato, 

Giappichelli, II ed., 2021. 



   

Note ai testi di 
riferimento 

 

  

Organizzazione della 
didattica  

 

Ore 

Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, 
esercitazione, altro) 

Studio 
individuale 

225 72  153 

CFU/ETCS 
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Metodi didattici  

 Il corso si svolgerà attraverso lezioni e seminari, anche tramite 

l’utilizzazione di un power point e delle principali fonti normative. 
  

Risultati di 
apprendimento previsti 

 

Conoscenza e capacità 
di comprensione 
 

o conoscere il contenuto dell’ordinamento internazionale 

inteso come ordinamento volto alla disciplina dei rapporti 

giuridici tra Stati ed altri enti dotati di soggettività 

internazionale; analizzare le relazioni che l’ordinamento 

internazionale intrattiene con altri ordinamenti, pure 

rilevanti per definire il quadro normativo applicabile alla 

“società internazionale” lato sensu intesa. 
Conoscenza e capacità 
di comprensione 
applicate 
 

o essere in grado di leggere ed utilizzare la documentazione 

internazionale 

Competenze trasversali 
 

 Autonomia di giudizio 
o Essere in grado di comprendere ed utilizzare la documentazione 

internazionale, sviluppando un pensiero critico sulle questioni 
affrontate. 

 Abilità comunicative 
o Maturare competenze teorico-pratiche nella comunicazione 

scritta e orale, al fine di adeguare il registro comunicativo alla 
peculiarità dell’ordinamento internazionale.  

 Capacità di apprendere 
o Acquisire adeguate conoscenze formative e logiche rispetto alle 

tematiche dei conflitti di giurisdizione e dei conflitti di legge 
che possono insorgere nella disciplina di fattispecie 
internazionalprivatistiche quando queste presentano 



   

collegamenti con più di un ordinamento statale, essenziali 
nello svolgimento delle professioni legali. 

 Capacità di apprendere in modo autonomo 
o Essere in grado di applicare i metodi di apprendimento acquisiti, 

per definire il quadro normativo applicabile alla “società 
internazionale”, al fine di approfondire in autonomia le proprie 
conoscenze. 

 

  
Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

La verifica dell’apprendimento dei contenuti del corso avverrà 
attraverso una prova orale. 

Criteri di valutazione  
 

 Conoscenza e capacità di comprensione: 
o Sarà oggetto di valutazione il grado di approfondimento degli 

argomenti in programma, per entrambe le sue parti. 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 
o Lo studente deve dimostrare di aver acquisito le capacità per 

valutare l’impatto della disciplina giuridica internazionale. 

 Autonomia di giudizio: 
o Al termine del corso, si richiede che lo studente abbia sviluppato 

la capacità di applicare in maniera critica la normativa giuridica 
internazionalistica. 

 Abilità comunicative: 
o È necessario che lo studente maturi una buona capacità di 

esposizione con linguaggio tecnico specialistico al fine della 
verifica del conseguimento dei risultati dell’apprendimento 
indicati nelle voci precedenti. 

 Capacità di apprendere: 
o La valutazione concerne l’apprendimento in funzione del modo 

in cui la formazione internazionalistica possa essere adoperata 
nel mondo delle professioni giuridiche nell’era della 
globalizzazione. 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

La valutazione finale verrà espressa con voto in trentesimi. L’esame 

orale verterà sulla conoscenza degli argomenti del diritto 

internazionale “pubblico” e del diritto internazionale provato e 

processuale. Non sono previste compensazioni per cui l’esame non 

verrà superato qualora non si raggiunga la sufficienza in ognuno dei 

due ambiti indicati. La votazione verrà assegnata per ciascuno di essi 

in base alla capacità argomentativa maturata e alla capacità di 

collegamenti tra i vari argomenti affrontati. 
Altro   

 


